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TORINO "1! GENNAIO 


UN CONGRESSO EUROPEO 


L'opuscolo , comparso è Parigi sotto il 
titolo : Necessità di un'congresso per paci- 
ficare l'Europa, che abbiamo riprodotto nel 
nostro foglio, fece un chiasso di gran lunga 
superiore al suo merito intrinseco. I fran- 
cesi non smentirono in questa circostanza 
il loro carattere nazionaie che è di infiam- 
marsisubitaneamente’a proposito di niente, 
purchè questo niente venga presentato sotto 
una forma abbagliante e lusinghiera per. il 
loro amor. proprio nazionale, per ricadere 
tosto il giorno appresso nella Primiera indif- 
ferenza quando è scomparso il prestigio della 
novità, e spenta la Îuce artifiziale. 

La voce chie l'opuscolo fosse ispirato da 
un altissimo personaggio, la forma viva e 
piena di convinzione colla quale è scritto , 
le. lusinghe. abilmente prodigate a tutti. i 
partiti e a tutte le passioni, }' portanza di 
uomo di stato che si dà l’atisees lo sprezzo 
affettato contro le opinioni contrarie, l’appa- 
rente logica stringente che lega le singole 
proposizioni, i colori storici intarsiati a guisa 
di imagini del caleidoscopio, lo stile stesso 
imbevuto di una tinta filosofica e poetica, la 
conclusione quasi arcadica di un assesto ge- 
neroso e stabile del mondo politico nel quale 
i diritti del debole prevaleranno alle pre- 
tensioni del forte: ‘ecco gli ingredienti chi. | 
mici onde era composto questo fuoco d'arti- | 
fizio, cheentusiasmò peralcune ore il popolo 
di Parigi, e per consenso mise in agitazione | 
anche il resto dell’ Europa. L'abile piro- | 
tecnico convocò il pubblico, diede il fuoco | 
alla macchina, ottenne i voluti applausi, poi | 
tutto si sciolse in fumo e in tenebre. | 

Nè poteva essere altrimenti. Spogliamo 
l’edifizio dei suoi scintillanti accessorii, del: 
l’orpello che lo circonda, e che rimane ? La 
proposizione di formare un. congresso eu- 
ropeo per trattare della pace | Strappiamo 

alla splendida comparsa il suo abito di fe- 
sta,-che cosa ci troviamo sotto? Le uggiose 
sembianze di una decrepita diplomazia | 


Infatti che cosa è un congresso europeo? 
Rispondano per noi Vienna e Verona. 


L'Europa non vuole al giorno d’oggi nè 
una seconda edizione dei trattati di Vienna, 
nè gli interventi stranieri del'1820 ed anni 
successivi. 


La proposizione di fare un congresso eu- 
Topeo non è che un meschino e ridicolo ten- 
tativo della diplomazia di rendersi di nuovo 
arbitra assoluta dei destini delle nazioni eu- 
ropee ,..e.di usurpare il posto.che spetta al- 

»l’opinione: pubblica. Essa. vorrebbe richia- 


APPENDICE 


IL. CANTONE DI APPENZELL 
Descritto da uno stutlente di legge 
(dal Museo tedesco). 


(Continuazione e fine, V. 


NIZIT Ri | 


A malincuore si parte dal Wildkirchli. L’eremita 
prende una grande fiaccola a vento, e procede 
nella terza grotta forinata da due volte, della lun- 
ghezza di circa 209 passi in tutto. Il suolo coperto 
di frantumi di sassi, è assai sdrucciolevole in 
causa dell'umidità che sgocciola dall'alto; in alcuni 
punti la volta è così depressa che è d'uopo ab- 
bassarsi. Ma la poca fatica. è compensata. ricea- 
mente; all’uscire da questa grotta. si pone il piede 
sul verdeggiante piano. della amenissima . alpe 
Eben, dal quale si ha una magnifica vista. 

. Zschokke dice che il Wildkirehli « è un ro- | 
« manzo fabbricato in mezzo alle alpi. » È d’uopo 
che abbia avuto in mente qualche cosa che non | 
mi sovviene presentemente.; nè la storia del Wild- 
kirehli è un romanzo, nè riproducono quelle pa- 
role l'impressione che fece sopra di me e il mio 
amico poetico la mirabile chiesetta. colle sue vi- 
cinanze.. Chi. trova, il. mondo troppo vasto, e la 
vila.umana troppo confusa, chi vuol essere solo 
col suo,Dio,, e ridonare ad un cuore. agilato la 
perduta. tranquillità, può ben concepire l’idea di 
accasarsi sotto questo ripido scoglio al disopra 
di un vertiginoso precipizio. È un. capriccio spi- 


| casa, furono disinganpati, 


rituale. 


mare i bei tempi, quando nelle sue camarille 
si facevano turpi mercati dei popoli, della 
loro indipendenza e libertà. 

Quei tempi sono passati, ed opportuna- 
mente osserva la Presse che l’autore avrebbe, 
dovuto qualificarsi. uomo. di stato passato. 
Egli appartiene tanto al passato, che non si è 
ancora accorto che in Inghilterra ed in Fran- 
cia regna sovranamente l'opinione pubblica, 
e che governi e diplomazia non sono che gli 
esecutori de’ suoi decreti inappellabili, e ciò 
colla comminatoria dell'estrema rovina, nel 
caso che mancassero al loro mandato, sosti- 
tuendovi il proprio arbitrio. 

Ne fanno fede igoverni che si succedettero 
in Francia dal 1815-sino al 1848; primo im- 
pero, ristaurazione,, monarchia di luglio$ 
repubblica, caddero, perchè vollero porre il 
loro arbitrio al disopra dell’ opinione pub- 
blica; ne fa fede pure il governo inglese, che 
si mantenne inchinandosi sempre all’opi- 
nione pubblica e facendosene interprete col 
concedere libertà religiose, riforme politiche, 
libero scambio. 

Un congresso europeo quindi non solo non 
è una necessità, ma è anzi una Impossibi- 
lità. La bella Dobla siano che vi sarebbe in 
un congresso, nel quale vi fossero, tacendo 
dei minori, da un lato ì plenipotenziarii di 
Alessandro II, Francesco Giuseppe I,-Fede- 
rico Guglielmo IV, dall’altro gli incaricati 
dell'opinione pubblica! Veramente l’abbiam 
già veduto questo spettacolo alle. conferenze 
di.Vienna; solo che alla fine lord.J. Russel 
e Drouhin de Lhuys dimenticarono la loro 
parte; strascinati dall’ esempio, pigliarono 
alla lettera le formole diplomatiche tenute 
ancora ih uso nelle loro credenziali, e sì cre- 
dettero pure plenipotenziarii della regina 
Vittoria e di Napoleone III; ma, ritornati a 
e si curvarono 
innanzi all opinione pubblica,.di cui furono 
interpreti i governi della dogina e dell’im- 
peratore. 

Infatti, se esaminiamo l'opuscolo, vi tro- 
viamo sotto le frasi studiate un supremo di- 
sprezzo dell'opinione pubblica, una totale 
dimenticanza dei diritti e degl’interessi delle 
nazioni, e una bassa adulazione ai potenti. 


L'opuscolo incomincia col biasimare gli | 


sforzi che fanno i giornali inglesi per espri- 


| mere ed illuminare l'opinione pubblica sui 


veri interessi della nazione inglese e del- 
l'Europa, e rivendica alle cancellerie il 
monopolio di disporre dei regni e delle na- 


zioni. Indi lusinga la Russia, assicurandola . 


che nell'esercizio di questo monopolio havvi 
anche per lei un posto onorevole e proficuo, 
e lo stesso si dice all’Austria e alla Prussia. 

Napoleone III è incensato perchè ha detto 
essere l'opinione pubblica quella che alla 
fine ottiene la vittoria; e subito dopo sog- 


La grotta fu scoperta nel 1610, e vi si trovò un 
piccolo altare di legno in:rovina e coperto di croci 


| a mezzo consunte, e presso il medesimo vi erano 


alcune ossa umane. Un dieci anni dopo diverse 
persone facendo un’escursione in quelle montagne 
giunsero in questo luogo; nel loro numero vi eraiil 
parroco di Appenzell dott. Paolo Ullman, e il padre 
Filippo Tanner. Quest'ultimo, uomo di singolare 
pietà, oltenne ad Appenzell ehe si adattasse di 


| nuovo la cappella nello scoglio, e il vescovo di 


Costanza gli conferì l'autorizzazione di dirvi la 


| messa. Ma gli fu impossibile di continuare a di- 
| morare nella grolta, e dopo poco tempo l’abban- 


donò, e l'adobbo, già assai misero, andò presto 
in rovina. Passarono 30 anni; il dott. Paolo UIl- 
mann volse di nuovo l'attenzione al luogo placido 
e tranquillo, 

Con proprii mezzi l’adattò per il culto divino, 
vi eresse la casuccia colla torre, e l'altra per la 
propria abitazione, e vi stabilì la sua «dimora, 
dopo essersi dimesso dslla parrocchia di Appenzell. 
A questo. proposito leggesi sull'altare. del Wild- 
kirehli un'iscrizione, che annunzia; « Nell'anno 
« 1656 fu costrutta dal dott. Paolo Ullman, SS. Th. 
« Dr. e dedicata la cappella al santo Arcangelo 
« Michele. » Vi dimorò per due anni, fece molle 
prediche in montagna, e diceva la messa per i 
| pastori. Di.un vecchio servo in fuori, non aveva 
altra compagnia che le rondinelle le quali lo visita- 
vano regolarmente e fedelmente in quei solitarii di- 
rupi; maquando nel tardo.autunno ammutolivano i 
canli degli augelletti,!gli alpestri gorgheggi de pa- 
storelli, e i campanelli delle gresgi, allora comin- 
ciava anche la caduta delle nevi, e presto se ne 
accumulavano: intorno. grandi Amivagsi che: lo 
separavano, dal. resto del mondo,; e la chiesetta 
e la capanna formavano, insieme un. romitaggio 
che non aveva l’uguale al mondo: Dopo due anni 


giunge che l'opinione pubblica sarà personi- 
ficata nel congresso da lui proposto; non è 
la più acerba ironia, anzi un vero cinismo 
politico il sostenere che l'opinione pubblica 
dell'Europa è ‘persomficata in un'assemblea, 
la di cui maggioranza è formata dalla Rus- 
sia, dall’ Austria, dalla Prussia e da tutti gli 
altri minori governi, che sono gli umili sa- 
telliti di queste potenze? 

Inqualificabile è il linguaggio impiegato 
verso la Russia; è un continuo panegirico 
di questa potenza a spese della stessa Fran- 
cia-èd inghilterra. Mentre, dice l’autore; la 
Francia e Inghilterra soggiacevano ad'un 
mezzo secolo di umiliazione, che faceva la 
Russia? « Proseguiva» dice egli «il suo cam- 
« mino verso Costantinopoli, ove era guidata 
« da un pensiero così generoso, così santo, 
« come quello che conduceva san Luigi, 
« Riccardo d'Inghilterra" e Leopoldo d'Au- 
« stria al sepolcro di Cristo. » 

Se ciò nonè abusare della pazienza e ere- 
dulità dei lettori, non sappiamo che dire. La 
responsabilità delle erociate, che divorarono 
sei milioni di vite nella sola Europa per una 
idea fanatica e impraticabile, appartiene al 
secolo che le ingenerò. L'evocarne'il ricordo 
per giustificare una politica di conquiste e 
di oppressione spetta a quel partito che ha 
per organo delle sue idee l’Univers e la Ct- 


viltà cattolica, e l'Europa non ne vuole. 

A qual fine poi tutti questi elogi alla Rus- 
sia? Per supplicarla. di proporre un con- 
gresso ‘europeo, al quale essa, spalleggiata 
nel modo che abbiam detto, possa dettar la 
pace. 

Tn quella specie di libello hanno la peg- 
gio la Turchia e l’Inghilterra. La prima è 
bell’e spacciata; e l’autore invita cortese- 
mente la Russia, in luogo d’imbrandire le 
armi, di mettersi d'accordo colle potenze cri- 
stiane per avere la sua parte delle spoglie, 
delle quali le medesime stanno approprian- 
dosi sotto l’onesto titolo di protettorato col- 
lettivo. L'autore sì è scordato che la difticoltà 
non istà nel persuadere lo czar it quale non 
avrebbe che da ripigliare le celebri conver- 
sazioni segrete con sir H. Seymour; ma 


bensì nell’ottenere ché la Francia e l’Inghil- | 


terra convengano nel suo pensiero. 

Invero l’autore poco si cura dell’Inghil- 
terra, e sebbene dica che l’alleanza anglo- 
francese è eterna, pure si compiace di sog- 
giungere con molta unzione che una cam- 
pagna nel Baltico potrebbe distruggerla. 

Sostanzialmente non troviamo altri con- 
cetti in quell’opuscolo. fuorchè i ‘seguenti: 
supplicare la Russia perchè proponga un 
congresso europeo nel quale essa possa det- 
tar la pace; spartire la Turchia, in comune 
colla Russia, sottil pretesto di protettorato 
collettivo, e col dare a questa la ‘miglior 


ecnruzii e nie en EmEIEE i Pic Lai cOme e et 


di questa divota solitudine, l’ordine de’ suoi su- 
periori lo chiamò ad una prevostura a Lindò, ma 
egli dispose affinchè la sua fondazione non pe- 
risse, donando alla cappella il vicino alpe Ober- 
bodmen. I suoi reddili servono ancora a mante- 
nere la chiesetta, la casa del frate e il ponte, e a 
pagare lo stipendio all’eremita, che è di dodici fio- 
rini all'anno. Fra gli eremiti che abitarono suc- 
cessivamente questo luogo il prù noto è frate An- 
tonio, cappuccino laico, che wvi.era alla fine del 
secolo scorso e al. principio di questo. Il libro 
dei forestieri annuncia. inoltre: « Nell'anno 1813 
io frate:Sìimplicio Maria ho preso la vocazione di 
eremita in Appenzell ad onore e gloria di Dio, 
Maria e dei Santi Angeli Custodi; già frate, anti- 
camente in Roma, di S. Francesco d’Assisi della 
più rigorosa osservanza. » Cinque volte al giorno 
l’eremita dà colla campana il:segno della preghiera 
ai pastori delle alpi vicine. Sopra alcune delle 
alpi più elevate, come su quella di Sigelten, sono 
collocate grandi croci, intorno alle quali al sab- 
bato, quando risuona: la campana del vespero al 
Wildkirchli, si radunano i pastori della vicinanza 
per fare in silenzio. le loro divozioni. Una volta 
all'anno, alla. prima domenica dopo ‘il 6-luglio, 
che è la festa dell'Angelo Custode, viene un cap- 
puccino da Appenzell per ufficiare e fare la pre- 
dica nella cappella, e dopo gli uffici divini si fa 
una festa dai pastori sull’alpe Eben, alla quale si 
dà il nome di Alp stubete. Cantando e giabilando 
si recano i pastori vecchi e giovani, 
donne e ragazze, in compagnia di molta altra 
gente della valle, sul vasto alpe.. Dopo un pranzo 
quale si può avere nelte capanne alpestri, si ma- 
nifesta una lieta agitazione. Due suonatori, l'uno 


col violino, l’altro col salterio, si siedono sopra 
un masso, e la felicità della danza si avvicenda 
con giuochi ginnastici e colle corse. Ad un tratto 


colle. loro | 


parte; rinnovare i trattati del 1815 colla sola 
variante che si cancelli il nome dei Borbont 
per sostituirvi quello di Napoleone; minac- 
ciare l'Inghilterra di una coalizione europea 
se non si adatta a questi patti e dare un.cal- 
cio all'opinione se non vuol Spi di una 
tal pace. 

Per poco che si faccia attenta lettura del- 
l'opuscolo, non sfuggirà ad alcuno che que- 
sto è, se non il senso immediato delle ornate 
ed eleganti frasi, certamente l'ultimo risul- 
tato cui tendono le proposte dell'autore. 

Se l’opuscolo non fosse stato annunziàto 
con tanta, enfasi «ed importanza a Parigi, 
avremmo creduto essere il medesimo il parto 
di uno scrittore al soldo della Russia. 

Qualche cosa di simile deve ‘essersi pen- 
sato in alcuna parte a Parigi, poichè la 
Patrie sì è affrettata di smentire la supposta 
origine semiufficiale dello scritto. 

L'autore non è nemmeno molto forte in 
logica, sebbene ne affetti le apparenze. 

Le contraddizioni abbondano nel suo scritto 
sebbene mascherate dall'artificio della pa- 
rola, e dalle frasi intermedie. Ne citeremo 
una.sola che ci riguarda un po’ più dap- 
presso. i 

Egli scrive nel principio: « Dopo il con- 
gresso di Vienna. cinque grandi. potenze 
hanno governato di comune accordo gli in- 
teressì europei. » 

Nel.corso dell'opuscolo non propone di 
recare alcuna alterazione a questo stato di 
cose, e se anche non lo dicesse è necessa- 
riamente sottinteso che la pentarchia eu- 
ropea non riunirà un congresso per dare 
la sua dimissione. dal governo degli interessi 
europei. Ciononostante l’autore scrive verso 
la fine, che contribuendo le minori potenze 
a combinare la pace nel propesto congresso 
« assicuravano l’ indipendenza. dei deboli 
contro tutte le future eventualità! » Che è, 
in quanto a noi, come dire che quando l’Ita- 
lia ‘avrà contribuito a. ribadire con nuovi 
trattari le catene imposte nel 1815 potrà van- 
tarsi di aver assicurata la sua indipendenza. 


I CONTI DELLA PATRIA 


La Patria ci fa i conti adosso, colla sa- 
pienza con cui esamina i conti dello stato. 

Vogliamo darne un saggio riproducendo i 
seguenti suoi calcoli : 


Il giornale l’Opioione contiene in media 70 mila 
lettere. 

La tassa per i compositori è di 0,50 per ogni 
mille lettere. Vogliamo ammettere che l’ impresa 
ad economia, in favore di un lavoro sicuro e con- 
tinuato, possa ottenere che gli operai si contentino 
di 0,48 al mille. 

La composizione del giornale costerebbe al giorno 

L. 33 60, e per l'anno... L. 12,264 » 


—_———_—_r _—————"—_  _——=—" 


si grida nel dialetto del'paese: Zl Francesco è qui! 
e condotto da sua madre appare un giovane cieco, 
abitatore di quelle alpi, colla giubba rossa, i bot- 
toni lucidi, e il- berretto di pelle. Egli intuona le 
più commoventi melodie sull’armonica, pei passa 
alla musica marziale e l'allegria e la gioia ripren- 


i dono il loro impero. 


Il vedere quel povero cieco trar fuori dal. suo 


| stromento le più meravigliose melodie, ed imme- 


desimarsi tutto nella musica accresceva ancora più 
la magia di quello straordinario spettacolo. Al ca- 
dere del sole, la gente.si separa lietamente;in tutte 
le.direzioniz.con una agilità inconcepibile per gll 


| abitatori del. piano corrono e saltano i giovani da 


un sasso all’altro, scendendo dal monte per accom - 
pagnare alla casa paterna le loro predilette, e dopo 
alcuni istanti si sentono da ogni parte, dall'alto .e 
dal basso i gorgheggi e i gridi di giubilo; la cam- 
panella del.Wildkirchli richiama ancora i serii pen- 
sieri, e una bella e festosa giornata è trascorsa. 

Per avere una vista di montagna è d'uopo ascen- 
dere il Saentis.la di cui vetta nevosa signoreggia 
sul gruppo alpestre di Appenzell. Chi non vuole 
assumersi questa non lieve fatica, può passare an - 
cora una amena giornata. visitando aleune delle 
cime che s'inalzano nelle vicinanze, oppure i deli - 
ziosi laghi di questi altipiani. 

Ul mattino del primo agosto era sereno e ridente 
in Appenzell, il sole spandeva i suoi raggi dorati, 
il cielu era sì azzurro e le vette nevose del Saenli s 
e dell'Altema sì candide, che noi ci desideravamo 
le.ali.dell'aurora per giungere più presto sulla cum a 
circonfusa dall'aureola del mattutino splendore. Ma 
anche il lento pellegrinaggio sui verdi colli verso 
le montagne in un sì bel maltino rende l'uomo a - 
gile, lieto e felice. A tutti quelli che s'incontrano s i 
direbbe volontieri alcun che di grazioso e il saluto 

or.liale usato in Appenzell penetra più facilmente 
e 


sica 


TTT 


pranzo E Siate» rime 


La lettura e compaginazione ammonte- 


T Opinione, Giornale politico . 


———@ i Cali 


occupiamo tu stelo passaggio, per il quale sol- 
tanto le navi colà costruite possono giungere nel 


mare. Ma nella reca e magnifica vallata che giace , 


fra le opposte catene del Caucaso e dell'Ararat coi 
suoi limpidi fiumi, le verdeggianti sue pianure, le 
ricche sue foreste, le montagne sue nevose, abbiamo 
Un paese particolarmente adattato alle operazioni 
di una forza europea. Nel nord, verso il Cuban, 


vi sono tribù musulmano, delle quali si erede che | 


prenderebbero {osio le armi, se una divisione 
turca fosse mandata nel loro mezzo ; e le rive del 


Fasi e del Cur sono abitate da razze che salutere- , 


bero con gioia ed appoggerebbero di cuore un li- 
beratore cristiano. Tagliar fuori la guarnigione di 


i Rars da tutte le comunicazioni della Russia; chiu- 


rebbe a L. 5 al giorno e per l'anno » 1,825» 
Redazione, gerenza e corrispondenza. » 10,000 > 
Associazioni a giornali esteri e porti è 

lottafe»itne 313 101 pane at 800 
Fitto dell’ uffizio Ri 25 DOG 
Fuoco, lume e spese di cancelleria » ‘277 50 

Supponendo sei mila associati ci 
vorrebbero : 
Fogli di carta siii 9 2,190,000 
« Per venti cambi ®.i--1,300 
Fogliguasti e bozze 4p.0j0 » 87,892 

; Totale fogli n° 2,285,192 
I quali a L. 9 la risma darebbero la 

somma di . . PRLSS RTAS APRE ST 3008 Po 1 ie E 
Inchiostro e tiratura di detti fogli a 

L.0 01 cadun foglio . . . . » 22,851 » 

Spesa lotale L. 89,447 50 


Introito, sei mila associati a L. 12 al- 
l'anno S soi da. 72,000 
Pagina d'annunzi aL. 15 al 
giorno, forma la somma di ».. 5,475 


‘Totale 'L. 177,47577,475 0» 


Perdita risultante L. 11,972 50 
Per compire il calcolo soggiungeremo che. la 


spesa materiale di carta e di tiratura per ogni | 
copia montando a circa L. 11 24, l'utile prove. | 
niente da ciascheduna associazione al di là delle. | 


seimila sarebbe di L. 0,76. Per cui a coprire la 
sopra notata perdita non ci vorrebbero meno di 
altri 15,753 associati, e così in Lutto n° 21,753. 
Poveri soci e patroni della Patria se la lor 
redazione fa gli stessi conti! Bisogna pro- 
prio che la Patria scriva con torrenti d’ in- 


chiostro, per mettere fra le spese L. 22,851 | 


di inchiostro! ì 
Ma il bello si è che, mentre abbonda tanto 


‘nell’ inchiostro, vuol fare spilorcerie nel re- | 


sto. La pigione dell’uflicio è di L. 1,200 e 
non 500, le spese di fuoco, lume e cancelle- 
ria ascendono a circa 1,500 e non a 277 50, 
le associazioni ai giornali esteri costano 
L. 1,600, le lettere 850, e così in totale 
L. 2,450 e non 600. E le corrispondenze 
che costano 7 mila lire e le imposte di pa- 
tenti e mobiliare che sommano a 500 lire, 
dove le ha lasciate la Patria ? Da queste ine- 
sattezze giudichi la Patria come sia stata 
bene informata, e come 21,753 associati siano 
un nonnulla in confronto di quanto occorre, 
non fosse che per pagare l’ inchiostro! 
Questi spropositi sono degni de’ profondi 
economisti della Patria. Quanto alle insi- 
nuazioni che la Patria aggiunge, esse son 
troppo basse per commoverci. Essa mede- 
sima non ignora che sono iusussistenti e 


false, e ciò ne esime da ulteriori considera. | 


zioni. 


La campagna peLL'Anno venturo. Il Times 
in un lungo articolo, discutendo le probabili 
operazioni militari per la campagna della 


prossima primavera, propende per il partito . i ro, ) 
| è aperto per la via delle vallate del Tigri e dell'Eu- 
| frate. Abbiamo fatto cessare il suo commercio 


di portare la'forza della guerra nelle provin- 
cie transcaucasee. Quel giornale si esprime 
nel seguente modo: 


Marciare nel deserio interno della Russia sa- 
rebbe seguire le pedate di Carlo XII e Napoleone, 
e correre ad una certa distruzione. La presa di Ni- 
colsjeff compenserebbe appena lo sforzo, mentre 
lp trr————@—&—£—T€È—_r_——_—_—_—_— 
nell'animo; Dio vi salvi! dice l’appenzellese av- 
vicinandosi a chi gli viene incontro; Buona for- 
tuna |! soggiunge egli tosto che è passato. 

Sul pendìo ‘al. disotto dell’erta ascesa dell'alpi di 


Sigelten trovammo dei campi interi coperti di rose | 


alpestri (Rhododeùdron birsutum), ma tutta la loro 
fiorita magnificenza era quasi scomparsa sotto gli 


ardenti raggi del sole e la loro vita di un mese era | 


in'sulla fine. Invece i cespi di violette (Vergissmein- 
nicht, myosotis alpestris) erano nel loro mag- 
gior'splendore e sui monti il loro azzurro è assai 
più carico, il fiore più grande'che nei bassi piani. 
Vi trovai pure un animaletto così poetico, quale non 
aveva nai veduto; sopra un fiorellino suffuso di 
rugiada maltulina riposava una piccolissima lumaca 
nuda, che il giorno nascente non aveva ancora de- 
stata dal suo sonno. La scogliera dell’alpe Sigelten è 
ripida oltremodo, e senza la scala (Ledtertà), cui con- 
viene attaccarsi con mano ferma sarebbe impossibile 
ad'un viandante che non è della razzad i quei pastori 
oveacciatori di camosci, di salirvi dalla parte dei 
Weissbad. I ragazzi in cima ridevano e ci accla- 
mavano vedendo i nostri sforzi per giungere di so- 


‘ pra. Convinti di aver guadagnato il diritto di un 
‘piccolo riposo, ci sdraiammo sulla verde alpe, mi- 


rando interno le lontane montagne del Tirolo e 
del Vorarlberg, le più viéine, cioè il Saentis e l’AI- 
tema con tntte le minori grandezze del gruppo al- 
pestre, e più in là il paese di Appenzell , il Can- 
tone San Gallo, la Turgovia, il lago di Costanza 
sino al paese degli Svevi. Poscia proseguimmo il 
nostro cammino, ma facemmo una nuova fermata, 
essendo stati cortesemente invitati ad entrare in una 
capanna alpestre. Queste capanne da lontano pos- 
sono avere qualche cosa di poetico, è gli idilli di 
alcuni romanzieri tedeschi esaltarono la fantasia a 
iuro proposito ; ma basta passare una sola nolte in 
quoi tugurii od essersi rifugiati nei medesimi per 


dere i passi del Caucaso, salire il pendio che con- 
duce all’altipiano della Georgia, scacciare i russi 
dinanzi a noi per Tiflis sino alle rive stesse del mar 
Caspio , tali sono le imprese i di cui risultati su- 
rebbero immensi, mentre le difficoltà non sareb- 
bero di gran lunga sì grandi come quelle che ab- 
biamo finora superato. Appoggiandoci alla nostra 
flotta e ad una popolazione europea come sicure 
basi di operazione, sarebbe facile agli alleati di 
svellere dalle mani dei russi il dominio del mare 
Caspio, e di ridonare alla Persia ciò che le fu 
tolto dalla Russia , cioè il diritto di navigare nelle 
acque che con tulla giustizia devono essere consi- 
derate come sue. O noi dobbiamo essere preparati 
ad una simile impresa, oppure lasciare l'impera- 
tore di Russia in possesso di tulle le sue presenti 
conquiste, in una condizione che lo abilita a spin- 
gerle più innanzi, sì tosto che sarà sollevato dal- 
l'obbligo di tener concentrate le sue forze în sì va- 


| sta proporzione, quale la rese necessaria la Jotta 


per il possesso di Sebastopoli. 

Gli affari dell'Asia non possono lasciarsi come 
sono ; quivi soltanto, la Russia è ancora in grado 
di assumere l'offensiva, e farà immancabilmente 
maggiori progressi, salvo che noi le togliamo 
quello che ha già al presente. x 

Non si supponga che suggerendo una campagna 
nelle provincie iranscaucasee noi siamo animali 
dal desiderio basso ed egoistico di impiegare la 
Francia per mandar ad effetto propositi puramente 
inglesi ; ripetiamo quello che abbiam già detto al- 
tre.volte, noi non abbiamo alcun timore della Rus- 
sia per il nostro impero indico. Non havvi nulla 
in tutto quello che fece in questa guerra che sia atto 
a rialzarla nella nostra opinione in qualità di po- 
tenza aggressiva, e nelle Indie incontrerebbe ine- 
vitabilmente una combinazione d’ostacoli assai più 
formidabili che quelli che finora ha dovuto supe- 
rare. Non abbiamo aleun desiderio di irovarci in- 
volti nella matassa degli intrighi dell'Asia centrale. 
Non è nostra brama di estendere il territorio che 
ci appartiene, al nord dell'Imalaya. 

Tutti nostri fini sono strettamente comuni al no- 
stro alleato. Vogliamo colpire la Russia nel suo 
punto più vulnerabile. Vogliamo opporre alle sue 
aggressioni l'aspra barriera del Caucaso ed il va- 
lore ancora più aspro delle sue tribù. Vogliamo 
impedire di usare verso la Persia le arti e le mi- 
nacce che per poco slavano per riuscire contro la 
Turchia. 

Non siamo disposti a tollerare la sua presenza 
a Teheran, non meglio che a Costantinopoli o ad 
Hammerfest. Non volemmo permettere alla Russia 
di girare sul fianco sinistro della Turchia pas- 
sando il Balkan, non le dobbiamo permettere di 
assalire la medesima sul fianco destro, che ora le 


esterno ; ora è tempo di applicare un tourniquel 
all'altra sua grande arteria , la vasta fiumana del 
Volga. Queste cose devono essere falle non sol- 
tanto nell'interesse dell'Inghilterra, ma per quello 
di tutto il mondo. Una pace solida non può esser 
fondata che nella convinzione della potenza. degli 


RA ISAIA Rec p  ITTTRIIOO 


mettersi al sicurò contro gligimprovvisi temporali 
e le pioggie, che ogni poesia svanisce per sempre 
e giova sosutuirvi tutta la calma di una filosofia 
reale e tollerante, della quale in seguito sarà lecito 
difar pompa come di disagi sopportati con pazienza 
e rassegnazione. Peraliro nella capanna, in cui 
entrammo, trovammo una sì amichevole acco- 
glienza, la camera era tenuta con tanta polizia, 
che sebbene non potesse richiamare in noi le per- 
dute illusioni poctiche, pure valeva a riconciliarei 
colla poro amena realtà. Il nostro oste ci congedò 
collo stesso cordiale saluto, col quale ci aveva in- 
vilati. pa, Marroni 
Il nostro viaggio ci condusse al passo. delto 
Stiefel (stivale) e da questo nella selvaggia valle 
Faehlen, e al lago di Faehlen, situato all'altezza di 
4394 piedi sopra il livello del mare. Questo lago 
co’ suoi desolati e deserti contorni forma un vivo 
contrasto colla vegetazione ubertosa e amena delle 
alpi e-dei fertili pendii che lasciavamo dietro di 
noi. E rinchiuso da nudi scogli, cogli erti declivii 
del Rosslen verso mezzodì, e dell’ Hundstein al 
settentrione, di stranissime forme. Il luogo è assai 
profondo, oscuro e tranquillo, ma sì freddo che i 
pesci non vi possono vivere. Almeno così dicono le 
guide; e i naturalisti pretendono però e forse 
hanno ragione che ivi se ne trova una qualità, il 
Cottus gobio. In questa regione per una vasta 
estensione non si trova ehe una sola abitazione, 
dalla quale escì fuori un ragazzo, scalzo e a capo 
scoperto, e venendoci incontro ci chiese se vole- 
vamo un'erba colà chiamala Mannstrew? Sulla 
nostra affermativa si allontanò di corsa saltando 
sopra sassi e radici di alberi e poco dopo ritornò 
con una mano di Satyrium nigrum, di un co- 
lore di cioccolato e di un gratissimo odore come 
di vaniglia. Gli demmo un lauto compenso, e ci 
spartimmo la piccola provvigione per rallegrare a 


alleati, e rjuesta convinzione sarà prodotta nel 
modo più eflicace, quando noi impiegheremo le 
nostre forze, non in quei punti ove il nemico è 
meglio preparato, ma dove lo è ineno per venirci 
incontro. 


Teatro della guerra 


CRIMEA 

Si legge uel. Wanderer: 

«Kamiesch ha preso quasi l'aspetto di una vera 
ciltà, econta già circa 5000 abitanti. Il grangiudice 
militare dell’ esercito, colonnello de Vernon, vi 
esercita la suprema autorità , ed ha istiluito un 
consiglio di periti, i quali giudicano delle conte- 
stazioni commerciali. Si parla di mettere un'im- 
posta per. l' illuminazione e l’adottamento delle 
strade ; già si dànno le disposizioni per l’introdu- 
zione del gaz. Kamiesch conta diversi caffè., ove 
tutti i giorni si fa musica concertata. » 

ASIA 

— Stando alle ultime notizie giunte per la via di 
Varna, si era ivi sparsa la voce che una divisione 
russa abbia occupato quel. passo sui monli ove 
trovavasi Vely bascià prima della caduta di Kars. 
Nella città di Erzerum regna gran timore che i 
russi attacchino quella piazza, cosicchè molti abi- 
tanti sarebbero già emigrati. Tanto da Erzerum 
quanto da Trebisonda sarebbero partite delle de- 
putazioni per Costantinopoli onde portar lagnanze 
contro Hafiz bascià. Dicesi però che non trovarono 
alcun ascolto presso la Porta. — Essendochè la 
strada di Erzerum è ora aperta ai russi, gli alleati 
pensano di rivolgere d’ora innanzi più attenzione 
alla guerra dell’Asia, che era finora condotta 
esclusivamente dai turchi. (Oss. Triest.) 


ALATI SE 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Notizie di corte. Questa mattina, allè 10, S. M. 
tenne solenne ricevimento dei cavalieri dell'ordine 
della SS. Annunziata, dei ministri segretari di 
stato e quindi delle deputazioni del parlamento 
nazionale, consiglio di stato, supremi magistrati, 
municipio di Torino e R. Università degli studi. 

Alle ore ]l S. M., accompagnata da S. A. R. il 
principe di Savoia Carignano, attraversando le 
sale dove trovavasi riunita tutta l’uffizialità della 
guardia nazionale e della guarnigione, si diresse 
alla R. tribuna in S. Giovanni. 

La Stampa di Genova. Ci è inerescevole annun- 
ziare che il buon giornaletto genovese la Stampa 
sospende le sue pubblicazioni. Ne ignoriamo la 
causa, ma certamente non fu la mancanza di let- 
tori, poichè era molto ricercato, e quindi ci pare 
assai ragionevole la sua fiducia che non ne sia 
lungo il silenzio. Egli apparteneva alla nostra 
parte politica , ma talvolta fu diseorde da noi, ed 
è questa una delle migliori prove della scambie- 
vole nostra indipendenza. Noi siamo lieti quando 
abbiamo compagni così leali che ci aiutino nel 
difficile arringo, e perciò affrelliamo col desiderio 
| Il risorgimento della Stampa, che era il solo gior- 
naletto militante ed a buon prezzo che in Genova 
propugnasse largamente i principii costituzionali , 
e si opponesse del pari viretrivi ed a quegli sconci 
scrittori che abbassano il giornalismo col linguag- 
gio dei trivii. 

Necrologia. Nel mattino tel 23 corrente morì a 
Chiavari in età di 89 anni Gaetano Nescalzi , detto 
il Campanino, che diede lustro alla sua pa- 
tria colla eleganza e squisito gusto delle sue sedie. 

Il governo lo avea decorato della eroce dei.santi 
Maurizio e Lazzaro , e il Descalzi era di quelli 
utili cittadini che onorano gli ordini cavallereschi 
più di quanto non ne vengano onorati. 

(La Stampa) 


casa le nostre donne con questo simbolo della fe- 
deltà appenzellese. (Mannstreu significa fedeltà 
dell’uomo). ai 

Un'eccezione a quella sterilità forma il piccolo 
alpe di Faehlen, situato subito dopo la neve 
dell’Altema; ove cresce la più bell'erba. AI piede 
dell’Altema havvi ancora un piccolo lago cui si dà 
il nome di Wilde See (lago selvaggio). Veramente 
non è un lago ma soltanto un grande imbuto fra 
le rupi, pieno d'acqua e di ghiaccio, di una pro- 
fondità non mai misurata. La gente del paese narra 
che un ragazzo si trastullava una volta a gettarvi 
dei Sass: sino a che una cupa voce dal fondo gli 
gridò: « Laseiamiro ti divoro! » 

Ritornammo per la piccola valle alpestre Saemlis 
nella quale le valanghe cadute avevano lasciate 
molte traccie di distruzione.” In queste montagne 
lo sguardo è particolarmente allettato dalle vette 
dell’Hundstein e dell’Oehrli che presentano le più 
strane forme. Più ameno è il paesaggio intorno al 
lago di Saemtis, che giace circa 100 piedi più 
basso del lago di Faehlen. Sempre discendendo ci 
trovammo in breve dinnanzi alla collina verde e 
al piano ove da tutte le parti sorgono le abita- 
zioni. 

Chi vuol farsi una giusta imagine della Svizzera, 
deve procurarsi una esatta cognizione delle diffe- 
renze caratteristiche dei singoli cantoni. Ciò sem- 
bra assai semplice e facile, ma nell’applicazione 
s'incontrano molte e gravi difficoltà. Quelle dif- 
ferenze sono sovente immense, e i cantoni che le 
offrono nel modo più marcato sono quelli di Gi- 
nevra, Zurigo e Appenzell Rode interne. Il segnale 
caratteristico di quest'ultimo è l’ostinata adesione 
a lutto ciò che è antica consuetudine. Passarono 
più di quattro secoli dacchè questo popolo di 
pastori prese le armi e incominciò conanimo eroico 
la lotta per la libertà. Dopo averla conseguita, de. 


\ 


Un caffè riaperto. Questa mattina si è riaperto 
il Caffe dell’Università , ma con diverso nome e 
alquanto diversa destinazione , giacchè ha scrilto 
su la porta e;su i vetri Café de Paris - Restaurant 
parisien. Desideriamo che alla bellezza delle sale 
risponda la bontà delle vivande, ed ogni altra cosa, 
sì che gli sorrida la fortuna più che al suo prede- 
cessore. Ci parve peraliro , che nonostante gli 
squisiti oggetti posti in mostra per istuzzicare la 
golosità, il nuovo caffè non abbia incominciato as- 
sai bene la propria vita e l'anno, giacchè era quasi 
vuoto, e certamente non per demerito alcun», ma 
per non aver fatto suonare in tempo le trombe 
della fama. Questo ci fa quasi sospettare che il di- 
rettore di questo caffè non sia veramentefrancese, 
perchè i francesi sanno assai bene magnificare le 
cose loro e destare la curiosità pubblica. 

Concorsi. Keri vi furono gli esami pel concorso 
all'aggregazione al collegio delle provincie per la 
facoltà di logge. 1 punti che si debbono ottenere 
per essere dichiarati idonei sono 140, Tre erano i 
concorrenti: Il signor Musso (figlio dell'avvocato 
Musso di Oneglia, scrittore del Cattolico), che ebbe 
punti 20; il sig. Villa (che fu già tra gli Scrittori 
della Voce) ebbe punti 95: il sig. Reebbe punti 56: 

Processi nel 1855. Poichè i fogli clericali conti- 
nuamente si compiacciono di declamare sul ere- 
scente numero dei reati il cui aumento osano at- 
tribuire agli attuali ordini governativi, noi abbiamo 
voluto sapere che cosa vi fosse di vero nelle loro 
asserzioni, e se non c’ingannarono le indicazioni 
le quali ci vennero in proposito fornite da persone 
che possono’ essere abbastanza ben informate, 
siamo lieti di poter annunciare ai nostri lettori 
che nel distretto del tribunale provinciale di To 
rino il numero dei reati nella testè corsa annata è 
sensibilmente diminuito, poichè vi si iniziarono 
300 procedimenti in meno dell’anno 1844, e 1000 in 
meno del 1853. 

Diminuì del pari il numero degl’individui che en- 
trarono in carcere, essendovene 200 cirea meno 
del 1854 e 400 circa meno del 1853. 

Che se grande è pur sempre il numero dei di- 
tenuti, ciò proviene dacchè si condannarono molt. 
individui per reati commessi negli anni antece -' 


| denti, il che anzi ridonda a favore della pubblica 


sicurezza e dell'amministrazione della giustizia. . 

Le cifre che noi abbiamo date, lo ripetiamo, ab- 
biamo ragioni per erederle abbastanza esatte, ed 
esse provano una volia di più. che i clericali non 
rifiggono nell'interesse del loro partito dalle arti 
più inique, come è per fermo quella di calunniare 
il loro paese dipingendolo in preda a disordini 
che tutto al più esistono nei pii loro desiderii. 

Casse dì risparmio, I depositi delle casse d 
risparmio di Lombardia ascesero nel mese di no- 
vembre scorso a L. 1,067,052 10, i rimborsi a 
L. 1,230,712 99. 

Necrologia. La sera del 29 dicembre, è morto 
a Milano, colpito da apoplessia quasi fulminante, 
l'ingegnere Roberto. Stambucchi nell’età di 48 
anni. Egli era già da 24 anni aggiunto all'osser= 
vatorio di Milano. 

È questa una perdita grave. per la scienza, poi- 
chè il defunto era assai dotto nelle matematiche 
teoriche e nei calcoli astronomici. 


COMITATO CENTRALE 


| PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


Oblazioni principali. — ) 

Brachet, sindaco d'Aix, L. 50. Municipio di 
Verzuolo (Saluzzo), L. 40. Id. di Peceto (Torino) , 
L. 40. Id. di Conzano (Casale), L. 30. Id. di Villa- 
stellone, L. 30. Sci impiegati della strada ferrata 
di Ciamberì, L. 30. Prodotto netto di due rappré- 
sentazioni dale nel teatro Monti di Borgomanero 
dalle due società , filodrammatica e filarmonica , 


pose le armi, ritornò alla pacifica vita dei monti, 
e ordinò i suoi affari interni con modi che sem- 
brano converienti sino al giorno d'oggi; gli uo- 
mini sono quivi più che altrove rimasti inalterati. 


| Nella domenica Invocavit si accendono i fuochi 
| di festa sulle alture come negli antichi tempi teu- 
| tonici; fra gli alti funzionarii del paese. vi è un 


gonfaloniere e un avvocato dell’impero (Reichsvogt) 
quantunque delle relazioni coll’impero non sia ri. 
masta che l'antichissima tradizione come della Si- 
gnoria illustre dell'impero. La bella antica idea 
germanica della pace perpetua ha mantenuto in 
nessun luogo la sua realtà come nelle relazioni 
giuridiche di Appenzell, e la vivace crudeltà del 
diritto penale del medio evo si conserva ancora in 
pieno vigore nelle procedure criminali di Appenzell. 

I rappresentanti di ogni scienza e condiziene 
nelle Rode interne sono i suoi cappuccini, e finora 
non vi è penetrata ancora alcuna stamperia, nè vi 
si pubblica alcun giornale politico. 

Ma il tempo nuovo penetrerà da tutte le parti del 
mondo anche nelle valli appenzellesi. Quando or 
sono alcuni anni arrivò per la prima volta una di- 
ligenza postale nel borgo di Appenzell, i poveri 
e pedestri abitanti del piccelo paese fecero le 
meraviglie al veder siffatta novità; ora compren- 
dono già che la rele di strade ferrate che si sta 
costruendo loro intorno, recherà ai medesimi 
molti vantaggi. Trovano ancora troppo ampia la 
nuova veste della costituzione federale, ma non 
trascorrerà molto tempo che riconosceranno essere 
essi non solo uomini di Appenzell, ma anche con- 
federati. Eppure quando l’ostinata adesione all’an- 
tico avrà dovuto cedere allo sviluppo progressivo, 
una cosa rimarrà inalterata: i monti e le valli di 
Appenzell risplenderanno sempre della medesima 
ed antica bellezza ! pla: 


|. 27 35. Municipio di Lanzo, L. 25. Id; di La- 
gnasco, L. 25. Id. di Mirabello, L. 25:14. di Pont, 
L. 25. Prodollo netto di due rappresentazioni date 
nel teatro Monti in-Borgomanero da alcuni dilet- 
tanti della società filodrammatica, L.-24 81; Mu- 
nicipio di Castellalfero, L. 20. ld. di Breglio, L. 15. 
Levamis, segretario capo dell’intendenza di Nuoro, 
L.10. Gastaldi avv. cav. Gaetano, L: 10. Francia 
Giuseppe, sindaco di Cella (Casale), L. 10. Vallino, 
maggiore della guardia nazionale di id. ; 1.10. 
“©mmpagnon cav. , tesoriere della provincia di 
Ciamberì, L. 5. 

Molti comuni della Savoia hanno stanziato nei 
loro bilanci somme pel ricordoTai vostri soldati. 
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Notizie. Htaliane 
STATO: ROMANO 

Il Corriere Italiano ha la seguente corrispon- 
denza da Roma 20 dicembre: 

e Non vi ho scrilto da qualche tempo perchè 
non aveva notizie interessanti pel vostro acereditato 
giornale. Ora vi dirò quanto s0 di posilivo, e ciò 
ancora che si vocifera per-Roma con'Qualcheféon- 
damento. Il-leficit nelle finanze pontificie risultato 


nel primo anno della gestione di monsignor Fer- 
rari ascende alla cifra. imponente di due. milioni 


di scudi. Da questo fatto è duopo persuadersi che | 


si cambiò il maestro, ma non ia musica. Non si 
volle già attribuire tale sbilaneio sempre crescente 
a poca onestà o buon volere in questo prelato per- 
chè dessi sono incontrastabilmente riconosciuti da 
lutti, ma sibbene alla esuberanza d’incarichi che 
lo gravano e lo obbligano a fidarsi spesso d’altrui, 
infine alla incapacità, per hon dir peggio, di quelli 
che lo. assistono;e.lo consigliano» Le speranze di 
rimedio stanno ora. nel reddito degli appalti del 
dazio macinato, in quello dell’amministrazione-dei 
sali e tabacchi, sfuggita al principe Torlonia ad 
onta dei tanti sforzi che, fece per conservarla; 
nell'altro finalmente delle tasse sulle arli e mestieri. 
In generale però si opina che questi proventi poco 


o nulla gioveranno. a bilanciare le enormi spese ! 


dello stato, e massime quelle che gravitano il de- 
bito pubblico. La parola riforma non vuolsi sen- 
tire, eppure è certo..che senza buone riforme 1l 
nostro stato camminerà sempre sulle ruine. Frat- 
tanto poi centinaia e centinaia di poveri disgraziati 
languiscono nella miseria e si muoiono di fame. 
Il pane costa quasi tre baiocchi la libbrao, edilvino 
è salito a prezzi enormi, e poi non si trova affatto 
se non che alterato, e pernicioso alla salute. Se il 
governo non darà esempi colla punizione esem- 
plare dei. Bagherini, e dei contraffattori, a che 
gioveranno le. misure prese di recente dal muni- 
cipio? A nulla. Parlasi. molto di un prossimo 


cambiamento;nel ministro dell'interno, e del com- | 


mercio e della polizia. Pochi forestieri. di. conto 
arrivarono, 0 si attendono in Roma questo inverno, 
e perciò, e perchè il carnevale è brevissimo, la 
miseria si accresce, restando senza pane centinaia 
di serventi, e senza profitto i Lanti e lanti che af- 
fiano o tengono alberghi c trattorie. » 


Li ——————<@-@-É-- triti" 
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Notizie Estere 
DANIMARGA i 
Copenhaguen 23 dicembre. La notizia del trat- 
tato conchiuso fra lè potenze occidentali e la Sve- 
zia fece qui un'impressione singolare. Finora sì 
credeva chel generale Canrobert si fosse recato a 
Stoccolma e Copenhaguen con umincarico relativo 
alla comune dichiarazione di neutralità delle due 
potenze nordiche. Ora poi si rileva la conelusione 
di un irattato concernente alcuni punti soltanto 


| campo efficacemento fra tre o quattro anni; | 


L’ Opinione, Giornale politico 


Lettere private dal Heggias (Mecca) parlano di 
torbidi ivi accaduti, per narrare i quali allende- 
remo che ce ne sia venuta sicura' notizia. 

(Dallo Spett. Egiz. ) 
INDIE ORIENTALI 


I ragguagli delle Indie sono in data di Calcutta 
22 novembre e di Bombay 3 dicembre, e presen- 
tano maggior interesse del solito. Si annuncia che 
la grande città di Herat, sul confine africano ossia 
occidentale della Persia, è stata presa dai persiani. 
Se dobbiamo credere al Bombay-Times, questa 
operazione dei persiani sarebbe attribuita dagl’in- 
glesi (come qualunque grave. disordine nell'Asia 
centrale) ai suggerimenti della Russia. « Gli emis- 
sarii di Pietroburgo continua il citato foglio), co- 
noscendo la nostra debolezza in tale oggetto, spe- 
culano costantemente sulla nostra credulità inven- 
tando rumori di un'invasione. Ma finchè il golfo 
Persico è navigabile dai nostri piroscafi, i dominii 
del re dei re sono in nostra balia. Un mese dopo 
emanato l'ordine a lal uopo, Teheran sarebbe pre- 
sidiata da un esercito di Bombay — e l'Inghilterra 
non potrebbe desiderar di meglio per umiliare lo 
czar che il tentativo di penetrar nelle Indie da parte 
di un corpo russo. » 

L'ambasceria che gl’inglesi avevano mandato a 
Birma giunse il 30 ottobre a Rangun da Amira- 
pura. Gl’'inviati britannici furon trattati dappertutto 
con grande rispelto e-.cortesia; ma il monarca 
birmano sembra ‘avere ricusato di conchiudere 
qualsiasi traltato cogl’inglesi: Del rimanente, que- 
sti ultimi fecero ben comprendere al re dagli au- 
rei piedi ch’egli non riceverà mai un-palmodi 
erreno, nè un qualtrino in via di restituzione, e che 
gl’inglesi possono punire a lor piacimento qualun- 
que aggressione sua o dei sudditi; per il che ogni 
trattato che venisse stabilito ‘sarebbe più vantag- 
gioso per lui che per le autorità britanniche. — 
1 santhal continuano sempre a sostenersi in 
campo; però non si narra alcun nuovo attacco da 
parte loro. 

La condizione generale del regno di Audh non 
si è migliorata punto, per cui i fogli. anglo-in- 
diani persistono a dichiarare inevitabile l’incor- 
porazione ai dominii inglesi. Il generale Outram, 
residente britannico in quel paese, ricevette l’or- 
dine di recarsi presso il governatore generale a 
Galcutta, dove verrà stabilito definitivamente il 
Sistema politico da seguirsi in tal questione. 

— Il 2 dicembre fu giorno di solennità nelle In- 
die,, per celebrare gli ultimi successi degli alleati 
in Crimea. 

— Fu ordinato di;costruire a Bombay una fregata 
a vapore di 50 cannoni per il servigio della mari- 
neria delle Indie. 

h CINA 

Da Hon-Kong 15- novembre non si hanno no- 
vità riguardo alla. ribellione cinese, tranne qual- 
che annunzio della sua gradata soppressione, 
contenuto. nella Gazzetta’ div Pekin e: non con- 
Iraddetto da altre fonti. Gli insorti che occupano 
Nanking non fanno alcuna mossa ; però si dice 
che vadan. raccogliendo. giovani. per. entrare in 


voce che; sembra una celia, più che ‘altro. Dopo 
il recente tentativo di scacoiarli da Cin-kiang-fu, 
i ribelli rinforzarono quella piazza mediante torme 


* di gente di Cinciù e Fohkien. 


A Ganton le cose procedettero tranquillamente 
nel mese di oltobre, e non vi si parla più d’ese- 
cuzioni capitali. Temevasi molto a Canton un 


‘ altacco per acqua; percui si mandarono. alla | 


puramente svedesi. Un tale traltato non potrebbe | die chi 7 
di Sinciau, nel Kuangsì. 


essere conchiuso solamente colla Danimarca , non 
essendo essa minacciata minimamente nella sua 
integrità. Poteva bensì esser fatta parola della re- 


voca della legge del 1853 riguardante la succes- | 


sfone al trono ; ma se il generale Canrobertavesse 
fatto tali proposle, è certo che non avrebbero po- 
tuto restar celate: ponendo ‘in quistione la più 


Vilale delle nostre.condizioni politiche; eid'avrebbe | 


cagionato all istanie una crisi. Ond'è che ora si 
crede generalmente che.il generale Canrobert non 
avesse alcuno speciale incarico pel nostro governo 
8 fusse venuto qui soltanto per serulinare le inten- 
zioni dei governanti e far presenti i veri interessi 
della Danimarca, nell'attuale guerra. Un ritorno 
all'anteriore, governo, dopochè. gli. aluydel. pro- 
cesso ministeriale provarono evidentemente.il senso 


e lo scopo degli armamenti del 1853, verrebbe ri- | 
guardato senza dubbio da parte delle potenze oe- | 


cidentali come una dimostrazione ostile contro le 
medesime. (H: N.) : 

A motivo.delle feste, la dieta chiuse ier l’altro 
le sue sedute, le quali verranne riaperte il 4:del 
prossimo gennaio. sr 

EGITTO 

# Cairo, 10 dicembre. Colla strada ferrata è giunto 
in questa capitale, reduce dalla Crimea in per- 
messo, S. E. Achmet Menichly bascià, generale în 
capo de" corpi di spedizione egiziani in Turchia. 
Fra il suo seguito giunsero con esso il colonnello 
Kuichinski, polacco, suo aiutante di campo, e vari 
altri ufficiali. L'illustre generale si dispone a por- 
tarsi in breve nell'Alto Egitto. per riverire S. A. il 
vicerè, che ancora colà si trova. 

Giunse pure qui il sig. Caralambo, già console 
ellenico in Cairo, ed ora console della stessa na- 
zione, inEgitto. Vediamo con, piacere che il.suo 
governo ha voluto premiare in lui con questa pro- 
mozione le rare qualità che lo rendono caro non 
solo ai suoi connazionali, ma pur anche a quanti 
hanno avuto l’onore di conoscerlo. 


Bogue. molti: battelli armati per partecipare alla | 


sua difesa. Inoltre si esercitava severa vigilanza 
alle porte di Canton, le cui guardie erano mi- 
nacciale di morte qualora si trovasse un ribelle 
nella città. Però non avvenne alcun disordine. Si 
dice che gli insorti siano in possesso della città 


— omcrce temi vm 


1 ] e, © T 2 
i Notizie. Ultime 

Torino. "E arrivato ‘il ‘generale Alfonso 
La-Marmora. Il governo aveva messo a sua 
disposizivne un; convoglio speciale della 
strada ferrata, ch'egli ha rifiutato. La sua si- 
gnora consorte sì è recata ad incontrarlo fino 
a Genova.. Alla stazione lo aspettavano ‘i 
ministri e molti deputati. 

L'illustre comaudante in capo dell'eser- 
cito di Crimea rîon si fermerà quì che due 
giorni,‘trascorsi‘i quali, si recherà a Parigi 
colle istruzioni del governo, per assistere al 
congresso militare. 

La sollecita sua partenza per Parigi fa sì 
che il pranzo'offertogli dai deputati non avrà 
luogo che.al suo ritorno dalla capitale della 
Francia., Dicesi che vi debba pur prender 
parte il municipio. 

LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 31 dicembre. L’anno finisce male e mi- 

naccia d’incominciar peggio. La Scala è affatto 
deserta e non ci va quasi nessuno, le imposte non 
diminuiscono, i’ soldati non ritornano alle loro 
case, ed una nuova persecuzione molesta ed Op- 
prime gli seriltori e gli editori. Immaginatevi che 
si è ristabilita in tutto il suo rigore la censura ec- 
clesiastica, che ivvescovi' liberaluni del 1848, ora 
gridano contro la stampa, cotìtro le incisioni, con- 
tro il traviamento degl’intelletti) e vorrebbero far 
quello che non fa e non oserebbe fare il governo. 

Il nostro' arcivescovo se l’intese co”stdi vescovi 
per perseguitare gli stampatori. Questi compita- 
rono un ricorso contro la circolare arcivescovile, 
e sta coprendosi ‘di ‘firme. Le esagerazioni e le 


esorbitanze sono incredibili. L'arcivescovo scrisse 
al governo di aiutarlo a reprimere le impertinenze 


degli editori, ed il governo non rispose. Intanto si” 


molestano gli scrittori, si mandano a chiamare, si 
minacciano. A Bergamo è stato proibito il Crepu- 
scolo che si stampa a Milano, e le opere di Schil- 
ler. Bisogna esser ciechi ed imbecilli per pubbli- 
care di questi divieti, a cui niuno bada, nè baderà 
malgrado le molestie che son molie. A Brescia si 
andò oltre, e volevasi costringere quel buon uomo 
che è l’Oderici a ritrattarsi dell’avere scritto che 
Garlo Magno ebbe due mogli e che l'elezione dei 
vescovi si faceva da principio dal popolo senza l’in- 
tervento del papa e del governo. ° 

Perfino il Cantù (è tutto dire) è seccato accusan- 
dolo di considerar il cristianesimo come storia e 
non semplicemente come rivelazione e fatto sovra- 
naturale, e di biasimare le congregazioni religiose 
quando tralignano. Dicono che Cantù si lascia 
vincere dagli influssi del Piemonte e che bisogna 
combattere e far argine al torrente che dal Pie- 
monte ha invasa tutta la Lombardia. Questa è la 
misura delle intemperanze dei vescovi , perchè 
quando si annoia il Cantù come poco cristiano 
non Sappiamo più chi possa rimaner sicuro e 
tranquillo. 

Il governo si è egli pure commosso. L'articolo 
della Gazzetta di Milano del 24%ha fatto molto 
dispiacere ai biscotunisti ed alla Bilancia inquanto- 
chè fa capire che il governo non è disposto a se- 
condare la curia. Ciò si sa; essendo stato dichia- 
rato esplicitamente ad una deputazione di editori 
che si è recata dal governatore. Questi ha anzi 
parlato con tal libertà dei vescovi che la deputa- 
zione è rimasta stupita. 

E fatto sta che il governo ha ricusato di appog- 
giare i vescovi e che questi si lagnano di già molto 
e lo incolpano di non voler mantenere il contor- 
dato. Non è strano che l’Austria abbia a difendere 
la stampa dagli attacchi dei vescovi italiani? In 
qual miseria siamo caduti! I nostri vescovi sono 
più ostili alla stampa di ciò che sia ]’ Austria. Ma 
intendiamoci! il governo lascia scrivere purchè 
non si parli di politica e d’Italia, i vescovi vorreb- 
bero si scrivesse di nulla! Essi non solo vogliono 
valersi delle libertà loro concesse dal concordato, 
ma cercano all'ombra del concordato di attentare 
alle altrui libertà, ‘enon riuscendo fanno chiasso. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 30 dicembre. 

Havvi una canzonetta triviale e divenuta ridi- 
cola che incomincia colle parole : Ah/ qu'on est 
fier d'étre frangais lors:qu@on:regarde la colonne 
ecc. Ebbene questa mi veniva in mente mio mal- 
grado ieri, poichè si può ben dire che i francesi 
devono essere fieri di avere dei soldati come quelli 
che hanno traversato ierì i boulevards. In quanto 
alla bellezza delle manovre e dell'aspetto, certa- 
mente la guardia ha avuto un gran successo; 


| sono bellissime truppe coll’aria marziale che ri- 


chiamano alla memoria tutto ciò che si è veduto 
di più bello in questa guerra; ma siccome i qua- 
dri di questo corpo erano stati cotnpletati in 
Oriente, e i soldall avevano gli uniformi affatto 
nuovi, essi non presentavano quell’aspetto comumno- 
vente che dislingueva l'infanieria di linea nel 
traversare le vie al passo militare. 

Ho vedute molte feste in vita mia, ma nessuna 


{ che abbia offerto un aspetto sinvile a quello di cui 
fummo ieri testimonii. Si credeva che fosse un sol | dichiarati liberi da ogni diritto d’esportazione. 
reggimento che passava; alcune centinaia d'uo- | 


| pini rappresentavano glivavanzi di quattro reggi- 


menti il 20° , 39°, 50° è 97°. Sono i quatro che 


| hanno sofferto di più sino dal principio dellarcam- 


pagna, essendo tutti quattro fra quelli che g:un- 
sero a Gallipoli nel 1854. Senza dubbio erano uo- 


mini robusti e gagliardi quando partirono ; guar- | 


dandoli dappresso , s'iadovina che sono giovani 
ancora, ma il loro colorit) abbronzato, le loro fac» 
cie pallide e searne, i loro dorsi curvati ché si 
sforzavaflo di rialzare mentre sfilavano , il loro 
sguardo fisso e fosco , tutto ciò dimostrava essere 


coloro uomini che soltostarono a .diuturne fatiche. | 


Gli abiti logori, i-keppy , altre volte'rossi ora ri- 
dotti che più non se ne distingueiil colore, aggiùn- 
gevansi ancora a produrre un’emozione inesprimi- 
bile nel popolo che si affollava nelle vie ed alle fi- 
nestre. 

Si ammiravano quei soidati da tutti. e gli ap- 
plausi scoppiavano da ogni parte, si sventolavano 
i fazzoletti e vi dirò persino che tutti gli ovchi 
erano pieni di lacriine; Nel vedere questè figure, 
che porlano impressa sulla fronte i segnali dei di- 
sagi.sofferti,, un sentimento di fierezza e d'orgo- 
glio s'impadronisce di tutti gli animi. Deggio diro 
che essi sopratutto ebbero gli ‘onori della giornata, 
che la maggior parte degli applausi erano per essi 
e pei feriti, che sfilavano pallidi e con lentezza alla 
testa di ogni reggimento. : 

Le acclamazioni all'esercito erano immense, e 
alla sera vennero improvvisate molteilluminazioni 
particolarmente sui doulevards. Verano in ogni 
luogo dei trasparenti , @ delle iscrizioni ove si 
leggeva: Viva l'esercito! Viva la Francia! 1 sol- 
dali devono essere stati ben soddisfatti dell’acco- 
glimento che fu loro fatto. 

L'imperatore pallido e serio.è rimasto a cavallo 
sulla piazza Vendòme sotto il balcone. dell’im- 
peratrice che agitava ad ogni momento il suo 
fazzoletto. Il re Gerolamo era seduto alla sua de- 
stra; alla sinistra vi era la principessa Matilde. 

Il generale, Canrobert è stato molto applaudito, 
pochissimo invece Regnauld St.-Jean-d'Angely. 

In quanto al discorso ne ho detto alcune parole 
ieri; l'impressione ne è rimasta Ja medesima, al- 
cuni lo giudicarono insignificante e senza colore, 
si sperava meglio. 


i x 


È E c Faleria: 
Vi ha. bensì una tinta bellicosa che nessuno ha” 


potuto disconoscere, ma come ho già osservato era 
richiamata dall’occasione e dinanzi ai soldati che 
ritornavano dall'Oriente non si doveva fare un di- 
scorso pacifico. 

Il famoso opuscolo; che si persiste a voler attri- 
buire al sig. Duveyrier, mentre io credo che s'in- 
gannino, comincia a fare gran chiasso in Inghil- 
terra ; il Times lo biasima nei termini più energici. 
Ha prodotto infatti molta sensazione in Inghilterra 
e nel gabinetto inglese, che non meritava, e ho mo- 
tivo per credere che lord Cowley siasi pronunciato 
molto vivamente in proposito. 

Nè oggi, nè ieri vi fu borsa ufficiale, però ai 
boulevard si fanno sempre affari e si eredeva che 
la rendita si sarebbe abbassata in causa del di- 
scorso dell’imperatore, indi per le difficoltà della 
liquidazione che s'avvicinava e aumentava gli im- 
barazzi. Però ciò non fu il caso; oggi si trattava 
della rendita a 65 franchi;in liquidazione e persino 
65 franchi e 30 cent. alla fine. di gennaio. È un 
buon sintomo per la fine del mese. Non girava al- 
cuna notizia politica. ; A. 


[-— —nRO-=--+ == 
Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 

Parigi, 1 gennaio. 

Pietroburgo, 22. Secondo una circolare 
emanata dalla cancelleria russa, l’impera- 
tore acconsentirebbe al terzo punto di ga- 
ranzia. 

Il principio della chiusura dello. stretto 
sarebbe mantenuto. 

Nessuna bandiera militare sarebbe am- 
messa nel mar Nero, eccettuate le forze na- 
vali che la Russia e la Turchia giudiche- 
ranno conveniente di mantenervi di comune 
accordo. 

La qualità delle forze sarebbe fissata dalle 
due potenze medesime senza partecipazione 
ostensibile alle altra potenze. 

Dispaccio telegrafico dei fogli di Vienna. 

Costantinopoli, 20 dicembre. L'imperiale 
regio internuazio, barone de Prokesch-O- 
sten, ebbe oggi udienza da sua maestà il 


i sultano. Venne finalmente notificata la ca- 
‘pitolazione di Kars. Dicesi che Omer bascià 


sia stato rattenuto da pioggie nella sua mar- 
cia verso Kutais: E arrivato in questa capi- 
tale Sefer bascià. 

Marsiglia, 30 dicembre. Sir Edmond Lyons, 
che venne promosso al grado di ammiraglio, parte, 
dicesi, per la Francia, per assistere ai consigli di 
guerra, che saranno tenuti a Parigi. Il comando 
sarà provvisoriamente tenuto dall'ammiraglio Free- 
mantle. 

La squadra dell'ammiraglio Stewart, che era a 
Smirne, è partita il 16 per Atene. 

Il Journal de Constantinople, che dà notizie di 
Omer bascià del 5, dice che a questa data l'esercito 
turco era accampato al di qua del fiume Siva e 
nell'impossibilità di andar innanzi a cagione dello 
straripamento di esso. Secondo lo stesso giornale, 


| l’esercito di Erzerum sarà portato a 3500 uomini. 


Stoccolma, 30: Un' ordinanza reale autorizzò 


l'interdizione în Isvezia dei ferri esteri, come pure | 


delle stoffe ‘e degli abit fatti. I ferri svedesi sono 


Madrid, 29. La commissione parlamentare in- 
caricula» di redigere. il. .rapporio ‘sul progetto di 
legge relativo allo stabilimento di una società 
generale di credito mobiliare in Spagna è favo- 
revole a questo progetto, il quale è probabile che 
sarà approvato anche dalle cortes. È 

li generale O'Donnel continua a star meglio. 


(Havas) . 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI COMMERCIO —. Bollettino ufficiale deî 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1 gennaio 1855. | * 
Fondi pubblici comit 


| 1848 5.0/0 1 7.bre —Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa ine. 86 ‘ 


1849 » 1 genn. -— Contr. del giorno pree; do 
la borsa in c. 8175 ta È 
Contr.della matt. inc. 8475 
1851 »' 1 die. —Contr. della matt.in e. 8375 


Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 luglio-Contr.del giorno prec. dopo 
a borsa in 1 q. 1190 p. 31 genn. 
Ferrovia di Susa 1 luglio— Contr. del giorno prec. 
dopo. la borsa in Jiq. 465 p. 31 genn. 
î Cambi 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
fueusia Rete». 0.254. 12 
rancoforle sul Meno 212 1/2 i 
Lione pit 000, 98 80 
Londra . 25 221/2 24 95 
Milano? Ss uo lang » » 
Parigi ‘99 90 98 80 
Torino sconto 6 0/0 
Genova sconto 60/0 
Monete contro argento (0) |. 
Oro Compra. Vendita | 
Doppia da L.:20: . . »°» 20 02 
— di Savoia >» 28 62 
— diGenova .. » » 79.08 
Sovrana nuova BISI Et 30012 
— . Vecchia. » >» 34 80 
Erosomisto hi ; 
Perdita per scudi .. . 250 .. 1.000/00 
Aggiortaliti tt; »00.. 03.60 » 


©) I biglietti si cambiano al mari alla Banca 
sontro doppie da 20 per 20. , 
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ROSEE MANI 


in L'OPINIONE «=» 


CHIAPPERO, OTTICO 


vid di Po, vicino al Caffe Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di 
cannocchiali d'armata e per la marina in- 
glese. Ricevette puranco una grande quan- 
tità di cannocchiali da teatro di prima qua- 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


Associazione per l'anno 1856 


Il giorbale ‘continua’ ad essere pubblicato nell'anno 1856 tutti i giorni in foglio intero , 
comprese le domeniche, è nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo d'associazione è stato ridotto come 


lità e delle migliori fabbriche d’Europa. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Reguo 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


FONDERIA DI STAGNO 


segue : ; i i a 
Anno Semestre Trimestre Via 30e NEO, N. 19, Torino, 

| Le i rage La 7 GN. SAVAGLIO NUOVA CARTA 
j Provincie . » 20 » 11 » 6 Con la massima perfezione e a modicissimi A n 

REI 399 39 v 9 prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- DEI CONTORNI DI 

i sta ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle 
F 36 »190 »10 bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi , scodelle , 
DAREI: Rie v litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
Altri Stati . » 48 » 25 » 13 tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 


rappresentante il piano d'assedio fatto dag!i 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, | 
delle battaglie e scontri coi russi. 


letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 


Provincie un mese. L. 2. 
Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di .L. 48 
all'anno, semestre e trimestre in proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 


i L. 86 di diritto postale. pompa, a irrigateur, a idromor, rotative |. Infoglio a calore al di ] 
| Prezzo dell'OPINJONE in Torin peso € itgle aai, copio | Dall'edire Antonio Velli, cn di” | 
| € n mo dRENZIONE: , I 8 | S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


nni 


ae 


DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- 
ORARIO DELLE PARTENZE 
[ 


trato di Couvet Svizzero. 


Cent. 8 cadun numero. 


Gli associati di Torino che desiderano di ricevere .il giornale a domicilio, pagano pel 


CITRATO DI FERRO 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 


orto L. 6 all'anno. | conforme alle ultim iazioni si 
| Coloro che hanno già preso l'abbuonamento a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- PLUS DE Siroppo che guariscegli scoli | fi pi Aria E € 
tranno dal 5 al 10 dello. stesso mese ritirate all ufficio 1 eccedenza della somma versata. COPA HU eifiori bianchi.- La boccetta | da:Torino a: Gemova i 
Per quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell'associazione in ragione 7 fr. -- Chable a Parigi; De- | ; I 
della somma sborsata. fa; 3 i na 7 panis, via Nuova, a Torino. 7 Partenze da Torino per Genova | 
| Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato di sospendere l'invio del gior- podi |. Ore 6,00—9,00—11,15 anlim.—3,45—5,30 pom. | 
| nale a coloro che non avessero rinnovato l abbonamento il 1° di gennaio prossimo, sl SR dri Li 
| preganoi signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’ associazione. SIROPPO del Dott. FORGET | gir dirt narici | 
| Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale } che Giubilei ida ngi dei | Ore 5,20—8,55 anlim.—1,27—6,45 pom. | 
a ; PENA È se i i è ostinate e 
delle camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- Partenza da Alessandria per Genova | 
| * para = azione meritata. Raccomandato da tutti. Bask: 5 5 | 
sdegita N co ULI si) cucchiaio da caffè ; contenta il mediooia amninai | Ore3,30—-8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom. | 
; Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi; De- Partenze da Genova per Torino 
| ) a panis, via Nuova, a Torino. | < A hai i 
BIBI [OT () | Ore 6,40—11,15 antim,—4,00 pomeridiane. | 
i È LA NOUVELLE EDITION, Pax 1 fr.50 c. nigi en 
DELL’ avec 40 planches 7 ;, | Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
P Str oi Ga cachelée | ‘Gr 5,25 9,05 antim. | | Ore 5,90 10,00 ant. 
fi ,00 pomer. » 3,30 4,40 pom. 
E C 0) N O NI I ES, T A LA PRESERVATION PERSONNELLE da MORTARA | Vigevano A 
Par le docteur SAMUEL LA’'MERT, 37, ; 
4 EER Bedford Square è Londres, ‘membre de V’'U- ara “n Prg Fenner 
> 6 nona cp Ù re 6, ,40 antim. re 7, ,40 ant. j 
niversité d'Edimbourg, de l’hòpital de Lon-| “> 220 4,30 pom. | » 3,00 8,20 pom. Pd 


dres, ete. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 
d’excès de jeunesse , et de travaux séden- 
taires. Il est suivi d’observations pratiques 


da Torino a Cuneo i 


Partenze da Torino | Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 antim, Ore 6,15 9,30 antim. 


| | Sono uscite le dispense 170 a 171. 
| Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


ì Torino — TIPOGRAFIA FORY e DALMAZZO — 1855. 


i DA S. QUINTINO AD GPORTO 


I OSSIA 


2 GT IRON ce BASA SATOLA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 


che fanno parte 


(] Cause segrete dei 
L i\ iN) IN RETO mali dovuti a se 
stesso. Opera pra- 
tica sul rifinimento delle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone, Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. Pia f È 
«La primapartetratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. _.. ì 
La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita 11 sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 
Laterza parte tratta delle, malattie che ne risultano nel 


primo e secondo grado, e ofîre ampie istruzioni per la loro 


cura, sù 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. n i toe 

Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. 
L.@ R. Perry, inedici consulenti, Berners Street, 19, Loudra, 
sì vende in italiano o in francese all'Uffizio Generale d'An- 
munzsi, via B. V:degli Angel, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia pone affrancato all'indirizzo del Direttore 

« de) suddetto uffizio. 


Balsamo cordiale di Syriacresn. Specifico 
‘meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtù di 
rendere il vigore alle persone in ‘ogni caso di debolezza è 

tata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 

' sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte gredo a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. PrezzoL.15501a 
bocc., o la quadrupla quautità in una bottiglia per L46640, 
| Essenza CER pescate DI” 
tisifilitico per purificare 11 sengue.—Prezzo L. 15,50 la boc- 
cetta, 0 ta eradrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 


(Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono îl rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esso non impediscono di attendere ai propri affari 
mon contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole 
Li. — 


dettayliate istruzioni initaliano, 0 sì vendono dal farmacista 
SONRENI, via Doragrossa, N. iò, Torino. 


LuiilirpiormmT_—_—€É_ÉÉ@@—e@——' 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA « prezzo fisso 


i VARETTO ANG. e LEBORO ANT. 


Borgonwovo,via S. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino. 


"4 suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e‘ 


del IV volume. 


_——— =======««<-=---«-«-<=<=-=-<—-7 


[CEE ASIAN VAEORLE SONA ORIO ASSAGO 0211 FEVER RE EE IEIA/ A SISIAZATA 
; corriere stem cc 
‘SIROPPO LENITIVO»FAAN 
| curativo deile affezioni del petto. Il Faan Ri 
una pianta esotica da poco tempy introdotta in 
‘medicina, ma i suoi buoni effetti sono altamente 
‘riconosciuti da tutti i professori e pratici come 
ristorante e mucilaginoso. — In questo siroppo; 
‘il Zaan venne associato «con sostanze che nel 
fanno. un rimedio efficace nelle affezioni dei pol- 
‘moni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà 
delle digestioni, in seguito a malattie del petto, 
‘nelle tossi convulsive, afonia, galantina, ecc. Esso 
ne arresta sempre l'incremento e guarisce anche 
radicalmente quando viene usato in tempo. È di 
‘un sapore gradevole e d’un’azione assai energica 
‘senza inconveniente alcuno per il suo uso. L. 2. 


GRANI DI SANITA’ del dottore 


FranK. - Gli 
effetti di questo purgativo sono i più salutari e 
non danno alcun incommodo — Prezzo con l’i- 
‘istruzione che deve avere il nome dello stampa- 
tore Lenormant, Ln. 1.60. 

Per speciale favore del governo francese ed a 
‘motivo di guarentirequell'efficace rimedio contro 
‘le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro 
‘imperiale, a canto alla firma di A. Rouvière. 

NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
‘macia DaLwas, che spedisce collo sconto d'uso; 
‘Alessandria ; Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, 
Gallesio ; Biella , Masserano ; t asale , Oglietti; 
Cuneo, Forneris ; Genova , Bruzza; Cagliari, 
Grivellari; Casalnuovo, Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo , Bongioanni; Savona , Albenga"; To- 
‘rino, Barbiè. Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis,'ove trovansi purelil vero Rob 
Laffecteur egli altri specifici. 
i sali bi rai ci 


Mobili d'ogni genere 


ed articoli relativi a modicissimi pressi. 


Doragrossa, N. 13, vicino all’Albergo di S. Simone. 


garanties par 20 années d’expériences dans | ® 


le traitement des maladies du système gé- 
nératif. 

Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 


La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, à Turin, soit 
en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste fr. 2. 


Haladie des Cheveu 


La pommade du docteur ALIX arréte la chùte 
et la décoloration des cheveux et les fait repousser 
sur les.iétes devenues chauves depuis de longues 
années. 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve ; Gola, rue de Po; Nauda, place Cari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
Aymasso , rue de l’Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 
Fnvoi en province (affr.) 


Si è pnbblicato 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 


pel 1836 


adorno di due carte geografiche e di inci- 
sioni in legno. — Prezzo Cent. 50. 


Si vende nell'ufficio del Fischietto. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
. DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80° 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 


succinto la situazione pe) dell’ Europa, 
benchè seritto prima dell 


la 
del secolo XIX dello stesso autore, 
si sta pure preparando la traduzione. 


a guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
pubblicazione del 1° volume della storia $ 
del quale 


3,10 6,25 pomer. » 3,g0 6,25 pom. 
da Bra A CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. | Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. | » 4,30 pomerid. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino | Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. | Ore 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. |» 12,30. 5,50 pom 


da Torino a PINEROLO 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. » 2,05 7,10 pom. 
da Torino a Novara per VERGELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Orè 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
» 3,40 9,00 pom. » 3,30 4,40 pom. 


| SPETTACOLI. 


Trarro Recio.|Ore 7) Si rappresenta l'opera 
La Cenerentola del M. Rossini. Dopo il 1° 
atto il ballo L'Alchimista. 


Tratro Carionano. (Ore 71/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda recita: Giorgio Sul- 
livan. 

Tratro Nazionane. (Ore; 7) Si rappresenta l’o- 
pera Rigoletto, Ballo: Floresca. 

Tramro Svrerà (Oré 7 1/2). Si rappresenta l'o- 
.pera, nuova per Torino, Le precauzioni. 
Il buffo canterà la sua parte in dialetto 
napoletano. 

Trarro D'Ancevnss. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
Le médecin des enfants. 

Tratro Gersino. (Ore 7 1/2). La dramm. Comp. 
diretta da Asti recita: La chiave, falsa 
con farsa Eutichio e Sinfor'osa. 

Travro pa Sax Martiniano. Si recita colle ma- 
riopette: L'ultima notte dell'anno. Ballo: 
Castore e Polluce. 

Tramo DeL Granpusa. Si recita colle mario- 
nette : Le vicissitudini di Gianduia me- 
dico in Algeri. Ballo: I circassi e è co- 
sacchi. ; 

Tutti i giovedì di carnevale ‘al Martiniano 
ed al Gianduia vi sarà Recita diurna ad 
un'ora pomeridiana. 


—@—@"——@##P#1@>@«>-@m-ocunuisiceioimeinu ca 


Tip. dell'OPINIONE diretta da ©. Canzone. 


